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fu"na volta ! decme dz'?‘tmghaza

"‘per far’ 1 baluardo alla democrazza

Da uno del nostrl mwah : "

BOLOGNA — Che cosa ha voluto dnre qu'e
sta pia2za gremita.. campatta? Che cosa, ol-

- tre alla-rabbia, allo sdegno, oltre a cio che

non poteva non dire, oltre a ciéo che la sem-

pl:ce presenza di decine di migliaia di uo-

mlm. in sé, gia stava a sxgmﬁcare' ’
*.Parlare con-«<la gente s, ascoltare la piaz- |

za: un classico per il cronista in cerca di'.
- idee. Ed anche il modo piu sempltce per

: scrwere cio che’ si vuole mettendolo in boc-

"ca ad altri, ad una fo'la anonima, indecifra- :

“bile, muta nella moltitudine delle voci e dei ;
. pensieri, comodo megafono per qualswoglm

,' opinione. E’ la regola, O meglio: era la re-

gola. perche oggi questa folla non é muta.
.. .né anonima, né manipolabile. E' a suo mo-:."
., do.— ci si passi il termine alla moda — un .

< soggetto politico » definito, preciso, una nar- .

Bologn e
La commozno}le e-la fermezza
« sbaghatl »¢ rintuuatl ; dalla gente» A'T K3 No agh

‘

m

che oggi Ie npete pm !orh e pitl chlare le

: grtda -perché mai la strage era stata tanto * «per il colla e dirgli;

“grande e tanto infame, perche sente che di

X fronte-a tante morti non é;possibile atten-:

" te grande della storia di questo paese mar- ..
~~loria!o.'di questa demacrazia agaredita. E" -

una pxazza che parla, che ha parlata per un-
. dici anni dicendo, di fronte al reiterarsi del-

dere ancora, aspettare che cambi cxﬁ che da -

tempo deLe Lambmre
Undici anni:
. rico. «La. prima volta che sono sceso in
- piazza contro il terrorismo '— dice un ope-

_. I(lll(l.,_;
degh opefal, delle donne, del glovam - «Ho lasclato la famigha ‘al ‘mare e sono venuto qui» —- Il fastldmso vociare d1 DP e i flschi |
sclacalh che mvocaao la: pena d1 morte» — Chn fermerebbe gll assassun se questa plazza fosse vuota"» .

tanti, un intero penodo sto-

_raio delle Officine Grandi Riparazioni delle‘

Ferrome — ero ancora quasi un’ ragazzino.
Ogga ho trentun anni, mi sono sposato ed ho
. due figli. Ed eccomi ancora qui. nello stesso
posto. a sentire le stesse parole». ... :

* Stanchezza? Sfiducia? Abitudine? ¢Mac-‘
che» ‘risponde. E’ tanto poco stanco e sfi--

duciato che per venire in questa piczza ha

piantato al mare la moalie ed i figli. Né lo’

- spaventa Iabitudine, «Certo — dice — che .

le cose - si ripetono. Che vuoi: una mamjesta-
- zione é una manifestazione, un comizio é un
‘comizio."E quando hai davanti tanti maorti,

“un eccidio tanto bestiale, hai I'impressione
‘di ripetere un vecchin copione. vorresti ave-

. le slragl, Ie cose che damero contavano, e

'?'re_qualcuno‘per le mani, vorresti entrare

R

nel Palazzo del governo prendere i mnmtrz
"E ades, com la mite-

astimo

und!cn anni hanno altmentalo il terronsmo
- a raccogliere gli applaus: piu prolungatn. pitt

[

- gna?’_ (Come la mettiamo?), Ma ai miei .

i compagm lo dico semﬁre *cerle abitudini .}
magari stancano, ma é meglio non perderle .

~ Mai: che cosa succederebbe se questa piazza
“si svuolasse’ Cht !ermerebbe glz assassa-
' m" >

- Una mezza dozzma dz bandnere scudocro-

nate..fendendo la'.folla, guadagna-il centro -
della - piazza. Dal- gruppetto - raccolto sotto

lo striscione di DP. previdibile, varte 1ma

salve di fischi che trova eco-in altri settori. -

Quest:one di un minuto, forse meno. E quan-

~ do i comizi avranno ufficialmente inizio toc- -

chera al gruppo di DP. che scandisce in con-

tinuazione slogan, raccogliere la sua dose
di fischi:

il ronzio, flebile e fastidioso, di una zanzara.

Non smetteranno, mail- loro gri-

- dare, in quella grande piazza, suonerd come = < cpi oy gl: scracalh" Sono Quegh animali

. che si aggirano tra i cadaveri nella malce-

- Parlano i sindacalisti, i rappresentanti del’
_ potere locale. Purla un delegato delle Fer- -

rovie. Sono le sue frasi contro il governo,

¢

-

. dere per sempre il capitola di una ]eror'xa

,}, -

,L.'.y"‘..f . -';\ v

.conrinti. Anche cosi « parla » questa piaz:a,

anche cosi dice della propria impazienza sen- -
za stanchezza, della propria.volonta di chiu-

“che, ogni gwrno tende a rompere i propri

" confini,

a rag{;mngere nuove frontiere di
barbarie. « Tanii morti cost :. ti fipete la gen—
te,” « tanti- morti cosi...» .- . SRR
Ma anche altre cose dwe questa pmzza

- E, dicendole, risponde a quanti vorrebbero

usare la rabbia ed il dolore di questi gior-

-ni.-La ¢«suay .rabbia ed il «suo» dolore.

_« Attenti -agli sciacalli -~ ripete accanto 'a

Sy

noi un infermiere grande e grosso con il di-

stintivo del servizio d’ordme — Attenh aglt
sciacalli... S ERY RTINS :

lata speranza_ di- raccogliere qialche frutto '

marcio, un po’ della poltiglia reazionaria che.

" la sforia ha messo da parte. Quelli che, in
contro le inettitudini, i ritardi, le menzogne, -

‘alto, sanno dire soltanto: « Ci vuole la pena
e le coperture che, in questi lunghi, terribili -

di morte». E quando, dal palco, il delegato

niare, ¢

-. -")3‘{\

".«""

:r u,

smdacale grzda decno € Non la wghamo la
s meno civile...

pena di morle, siamo coniro, non ci serve»,
dalla_folla si leva un altra. lungo applauso. ’
Non ci jaremo strumentalizzare — ne ¢é il

. senso — non c e posto, tra noz. per gh sc:a-

- calli.

Finiscono i comizi_ e si accendono le dz-
“scussioni. Nella piazza che si svuota, ac-

“canto al Nettuno, lungo via Indipendenza.’

«lo + sostiene il delegato di una- piccola
" azienda metalmeccanica — un lavoratore che

:mi dice: "Ci vuole la’ pena di morte” lo ca- ..
' pisco anche. E' uno .che vuolk giustizia, é "

"uno che ha visto cento morti -in una volta
- sola, - morti innocenti, e. vuole farla. ﬁmta.
“vuole " .avere per le mani". quelli che li han- -
. no ‘ammazzati.- Non lo approvo, ma lo capi-
' sco, ¢i discuto. E poi, dzcmmolo, a dire que- .

- ste cose. sono in molti oggi. E’ inevitabile,

‘come bagnarsi quando piove. Ma quando so-
no Montanelli e Pietro_Longo a chiedere la

"pena- di morte, quando ci’ scrive sopra -il

-"Carlino”, allora non ci sto: questa non.é .
.rabbia, é mascalzonaggine. Questo é specu-

‘lare sui morti per chiedere una cosa che -

serve eolo a chl vuole un Ital:a meno labera

¢Ripnslmare la condarma a morte" — s{

ch'ede un'operaia. — - potrei anche essere .. -
- d'accordo. Ma chi condanniamo a morte se -
“poi non prendono mai-nessuno, se chi am--
" mazza € ammanicato con chi comanda? Co-.
- 8a facciamo? Impicchiamo il primo che pas- -
sa_per la strada, cosi, tanto per provare?>.
“E un glovane « La condanna a morte in.
. questo paese c'é gia: I'hanno reintrodotta § .

terroristi. No, non sento il bisogno che lo

Stato democrattco si metta sullo stesso pia- =~
" no. E poi, se lo facesse, sarebbe ancora uno -
: Stato .democratico? - .- .- v

- 8i discute,. mentre un grande corteo spon-

tcmeo percorre via - Indipendenza, verso la . .
- Stazione, verso il luogo dell’eccidio. E’ -T'ul-- -
- tima cosa che «dice>» questa folla enorme: - . .
-un omaggio silenzioso, commosso a chi é ca- . .-
. duto, alle vite spezzate da chi vuole spezzare

: la liberta di futti. Non passeranno, non pas-

seranno mai. Comunque si travestano chum- '

que ucc:dano

Massnmo Cavallmi o
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«lncalzeremo il goVerno. contro
-~ omissis e qualunque dewazlone»

II smdaco Zanghen a colloqmo con i gnornallsh: « Quesia mchlesia non’ cleve essere
come quella d| Plazza Fomana » — I.'esecuhvog deve assumersl

v e ~1 :' -

Da uno del nosm mvnaﬁ
BOLOGNA —- ¢ Alla stazione

sono- stato' abbracciato da un:

giovane ¢che, plangendo. mi ha

~ detto: bisogna riuscire a far-

la finita » Ecco: in queste pa-
role; un po' il sucto dei sen-

timentfi della “intera citta, le-|’

sue' emozwm la sua determi-.

nazione di fronte alla barba-

rie del terrorismo, la sua vo-

lontd, appunto, di- farld- finita-
con chi, ‘altalenando il rosso ¢

il nero, in un gioco criminale

che sotfende. il disprezzo pit’
. bieco non solo per la vita uma-

. na ma per gh uomini, le don-
. ne, i ngam che nella demo~ ’
crazta Cercano spazi.nuovi per._ e
uséire da -una’ condizione, di’
soggezxone ed emargmazzone :
mina le bast della conviveyza

"\’;".\ '. ? e .f.

- T

civile.

Renato Zanghen, mzdaco d:,:
Bologna é appena ‘sbarcato
da un aereo. Era.in vacanza

in Crtmea ha passato ore di

angoscm ‘e dx dolore all'aero-‘

porto " di’ Mosca.-,t s

- < Solo alle cinque -di questa'-;

mattina — ha detts — sono

riuscito a partire su un char-,‘

ter diretto a Milano ». >

- - Il volto stanco," segnato dal-
la fatica; ma soprattuto dalla -
emaozione provata di fronte ad..
un - « disastro . inimmaginabi- .
les. Zanghen, dopo avere fat-.

to il giro degli ospedali ed es-

sersi incontrato con il procu- .
ratore della Repubblica che
cura le indagini sul pia_ allu-

cinante massacro che la storia
della giovane -Repubblica ita-
liana ricordi, ha parlato con i
gxornahst!

i {} colloquw si é svolto ser-
rato sui perché, 1 molti per-
ché, che. s*tanno jondo di
questa sctayura
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—_ Perche proprw Bologna"

-« Perché qui non c’é solo un
nodo ferroviario unportante
ma un. centro. pohtlco vivissi-
mo. carico di dati nuovi e
straordmarl _per. lItalla e l
Europa ».

«No.. non dico questo. .Chi
ha compiuto la strage certo
‘ha mirato anche al -PCI, ma -
Tobiettivo- & il sistema demo-

cratico nel.suo-insieme,-é la -

'wtahta di -una societa : che, -
pure in mezzo a contraddizio--
ni, é andata. avanti cercando
‘di dare a- problemi vecchi- e .

nuov1 soluzioni: democratlche» :

-- Eppure queéla socnzt&, ha'
nieuato un gwraalista “ha:
:mp-egato dieci. anni - per- fare
un . po “di- luce sulla’ Strage
dipiazza” Fonlana,” ha - im-
piegato set ‘anni per rinviare
a .giudizio' i responsabili - del-
I'attentato al treno « Italicus >

- che costo la vita ‘a 12- perso-

ne- nell’ agosto del '74.:

. «8i," & vero. Si- & lasclato
passare troppo tempo: I} sen-:
so di’ giuatma di milioni di
democratm ‘¢ stato deluso,
Ma é forse. colpa solo della
magistratura? Non ci sono re-

sponsabilita piu’ generali. di.

carattere - politico;-.'al fondo’
d: ‘procedure esasperatameute

lente? ~"Dobbiamo  adesso ' —

questo conta’'— ‘impedire ¢he
per la strage - della” stazione’
ferrov:ana accada lo stesso. .
i — Ma_come? Il governo ha
impiegato‘piz‘t’fdi 24 ore per
mettersi._in sintonia con una
verita che a Bologna ‘era or-
mai. emdente quasx da subito.
Cosstga, ancorga. ieri, sembra-
va alimeritare qualche dubbio
sul_ carattere pol:tu:a deua
strage._ Perche" T

e B la Bologna comumsla
che é. stata colpita allora? - -

‘grande mamfatazmr.e di sa-

T ZeCe. tn’ dtﬁuso senso. dr'

‘vzt

S 4 No non- sono convinto che

|-"paura - ci-si “libera solo ‘s8]

- delle  massime_ autorita_.dello

leranza. - R

¢Non lo\so Blsognérebbe:'

chiederlo ‘al’ capo- del Gover--
no. Ip so che qui il Comune,
la " Provincia.. la Regione si
sono; trovati con facilita- sul-

la medesima lunghezza. d’on--|.
da della popolazione della cit-
ta. Il nostro giudizio & risul-

tato. premso e senza sbavatu- |
re :sin dalle. prime. ore. La

bato sera. ne e 1a prova pmi
1llummante A ¥

paura. “‘La. gente chiede . mi-
sure -pi’ severe’ e- drastrche;
contro -chi “attenta aNa ‘tran-

’qzulllta di tuttz e- non - esita-|.

ettere in ‘gioco ‘pure: la

da’ pm part: la pena di morte.”.

la pena di morte serva. Non ;
cambxerebbe “olta,; “Della’

siamo capam -di trasformare -
il "dolore in* lotta, .in- inizia-
tiva polmca. E' grazxe a que-
sto ""coraggio - pohhco che
I'italia ha retto 'ip questi 11°
anni di fronte-al ‘sisternatico
e vxolento attacco - dell ever-A
sxone» TRy .
e Ce ch: téme- per merco-‘
ledi;- durante i: funerali che
vedranno la = partecipazione

R i
.v-w\. - u----;

Stato mamjestazwm dl mtol-

-«La pmtata e sacrosanta.
1a collera é sacrosanta. Quel-
lo che:é&:accaduto colpisce ‘el }
profondo ‘Come 'si fa a ‘co-’
mandare in simili circostanze”
alle emozioni?: Noi vogliamo -
pero’ “raccomandare anche ‘a
chi sj trova fuori dalle gran-
di organizzazioni popolari. e
democrahche lavorate e pro-
testate con noi, non rega]ate‘
a1 nem1c1 della democraz:

Ie sue responsablhﬁ

' — " Nel -clima:di moertezzat

Adei banibini... §i reclama ;5 oirs:

la‘ dmswue non permettete
‘che : su questa 'divisiohe & -
operi per aprire spazi a $o-
- luzioni autoritarie >. :

che_si é respirato’ nei giarni ‘|
iscorsi sié- msmuato “anche |’
questo quesiito: : governo col- .|
pito dal terrorismo .o réspon-
_sabile esso - stesso” del terro- -

nsmo" ‘Che_cosa-ne pensa’ K

" ¢« Dico. que]lo “che. ha detto |*
1a" Giunta la quale si & posta -|.
di fronte” a- questa’ ‘tremenda
sciagura libera” da pregludl-.i
Zi xdeologxcl o.di -schieramen-
to. Ed:é pmprm quenta - -
berta « che “Ci; ba permesso e

~delle e51genze Indemoc;azu.;
“nessin governo é ‘taba; scome -
‘pessun Comine d'altra .parte, .
- Tutti. possono , sbagliaré Nm
voghamo -fare la nostra par- .
te in questa difficile, aspra,’ |’ JSW
-crudele lotta contro levermo- 1
‘ne-e la cieca vmlenza omici-
‘da ‘che la ‘sorregge. Incalze-
remo gli organi dello Stato ,
“preposti - alla sicurezza . per .|:
una indagine approfondita e
raplda senza le deviazioni di
plazza Fontana. Cl batt.ere-
mo - perché “:qon - o . siano
"omissis”. ‘La verita va .por-
‘tataalla. luce.” Ripeto: . pon |-
ne faccio- una - questmne dl: :
schieramento. ' Gli . “omissis”
li - abbiamo gia_pagati cari. .
Lavoreremo con - tutte le no-
stré’ forze,- facenido-leva” sul-
" lo” spirito : democratico e dl
lotta della “classe’ operam “per”
creare il _piju- vasto.fronte
unitario - contro chi* cerca’ dl
far trionfare in Italia, "
nando lo - stato democrahco,
]a tiraonias. -

Orulo P' ulgoni
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7Parlano i oolle_gh; d1 Lorl, Katla, tha, Nllla, erella, Franca, le 1mp1egate perlte al posto ch lavoro — Sclopero fino ax funerall

ry !:*:--.._‘3

La FGCI al glovam :
lottlamo umtl contro

Dalh nosira fedam :

BODOG‘JA — Un uecrologio
" dice cosi: <l compagni di la-
toro della Cigar buffet della
stazione centrale di Bologna
piangono - la tragica scompar-
sa di “Lori, Katia, Rita, Nil-
la, Mirella,, Franca” e si
striagono cor Commossa - soli-
darietd  ed amicizia ai ‘fami-

pena 20 anni.- Aveoa comin-
ciato.a lavorare da nm appe-

na qlalche mese fas. -
- Dolei: é questo l’agoettwo
che " msano - pid: di - fre-
quente per dacnme le
loro compaane ‘assassinate.

Tutte e sei stavano lavoran-
.do. Lori, cioé Euridia Ber-

‘giani di 49 : anni» era nel
- self-service dore stava’ prépa- -

i mgilt de! !uoco oerso le
Quattro della mattina di do-
menica. Era ancora seduta
sul suo tavolo. con le sue |} ’
cose, i suoi  registri.  Tutte | numero delle minacce telefo-
uccise sciacciate dalle travi "
schiantatesi al swolo.

Kaiia, 35 anni, avera appe-
na aouto (una decing di mesi-|
fa) @ secondo figlio. I primo .

liari delle rittime della stra-:
ge. Bologna, 4 agosto 1980 ».
-Sei nomi ~ di- dar‘ma,- sei
donne, sei- dipendenti della
'Cngar la societa che gestisce
i due ristoranti della stazio-
ne, il self-service e i posti
di ristoro che si trovano al-
Uinterno della stazione. Sia-
vano- tutte larorando e le-
. splosione di- sabato mattina
le ha uccise tutte. Sul colpo.
A mome di tufti sono cvemuti
in redaziome tre lavoratori
della Cigar -a fare il necrolo-
gio: Lucia Nastri, cassiera e
delegala sindacale, Anna Ma-
ria Baldini, benconiera, e
Vittorio Prieri, capocuoco dei
seif-service. )
- ¢ Vedi, — dicono — siano
in molti a lavorare alla Ci-

gar, quasi 180 persome. Una
sorta di grande famiglia. An-
che .s¢ abbiamo tuxrmi tutti

quest’mfame vmlenza

ROMA - Il dolore e lo sdegno dei ngani eomunisti.
la sglidarieta con le famiglie delle vittime e con la citta
di Bologna. sono espressi in uva comunicato diffnso ien -
dair e:.ecutwo nazlonale del FGCI.- -

«sUna ttrago unn precedenti ha colpito Bologne, I
dolore dei giovani comunisti per | lavoratori por i bam-
bini per le famiglie massacrate & immenso. Ci uniame’
al profonde cordoglio di tutti i cittadini colpiti da que-
sta enorme sciagura. £ una strage fascista e porta H
segno di quelle di Piazza Fontana, di Brescia, deil'its-
licus @ anche dei mluacri nazisti do!lo Fowe Ardoatil'n.
.di - Marzabotto. )

‘ Troppopuoslbfmpwhrmoromm
per impedirgli di nuoccers. Troppo speses it governe, e
autorita hanno sottovalutate in guesti mesl il p-ﬂulo
nero, tanti i segnali di questa inadoguatecza, dall'assss-

sinie del Giudice Amate, alia sentenza su .Reder. Ls
F.G.C.l. ssprims il swe affetto ¢ Ia sua commozieons a
Bologna antifascista a tutti quel glovani, militari, ferre-
vieri, personale sanitario che hanno prestato immediata
mdimu nostra rabbia & grande, ma voglia-
mo usaria per chiamare i giovani altunith e alia letts
contro violenza infame, perché non of perda en

ol rattorzi la mebilitations

questa
sttimo plr identificars | colpevell e metterii in cendi-
di tutta la gioventu per.ieslars ¢ sconfiggere | nemici
della democrazia, della liberth, della vita umana. Faccia-
‘mo appello alla mobilitazione di tutti |
re in massa, da tutta italia al funerali @i m
ledi, stringiamoci atterno a loh.nn al sue pepele,. sl
vittime perché non o dobh m mwln euh. -

glovani per par-

dicersi, ci vediamo abbastan-
2a spesso, Poi d lavoro — ¢
il mostro é wun lavoro duro —
cementa .le awmicirie, ci fa
conoscere meglio. E poi, era-

ruido il barco. Le alfre cin-
que ragazze erano al piano di
sopra, rnegli xffici della Cigar,
tutte e -cinque impiegate. -

< Bisognara conoscerla, la
Lori, per capire che tipo era.
Era dolcissima, affabile, cof-
tese. Da cinque anni larorara
con noi. Aveca due figli. Uno
é sposato e larora a Milano.
Areva cominciato a lavorare
quando le mori i marito.
Prima stara bene e non ave-
va bisogno di laverare. Poi si

é dovsia adeguare. Si era in-

Vittorio Priori wun - attimo
prima della deflograzione era

uscito, il boato lo ha colto -

alle spalle, nélentoadu
dito. BRI

¢ Prima di morire, —-dncc
— Lori ha avuto le forza di
chiamare la Brwma, Uslire
cwoca. Poi pim wmiente. Non
ceraptuuientcdc]we
morta sotto le maceries.
Lechqucinmau' , TDE-
ce, erano di sopra ogmuna
nel " proprio nfficio. Mirella,

nro tutte giovani, tutte dolci.
Pensa che Frasca aveva ap- -

<

35 anni. sposata, wn bambino
di dieci anni, I'hanno’ trwota'

/

ha dieci. grri. Poi .¢i.-some.|.
Nilla e ‘Rita, quasi due coe-

tanee: Nilla 25 anni, Rita 22.
Lavoracano li da poco tempo.
cTntte ragazze piene di vitas.
Il self-service stara propno
a ridosso della sala d’aspetto
di seconda classe.
to dell’esplosione era chiuso.
Acrebbe aperto dopo un’ora.
Adesso . non esiste piu.

Al momen- .

sa o qualcuno che da sospet-
to, controllano, chiedono, m-
terrogano. Anche - noi, da
dietro al bancone, temiamo
sempre * un’ occh:o m:o!to
_verso la sala ». -

‘Dcltra parte, aggmngono
«li é il nostre lavoro, li il
rosiro posto, ur. posto dote

ha sempre fretia; un fiume
‘ininterrotto di gente, uno di-
verso .dall’altro. - Cé  chi. é
gentile e capisce, c’é chi lo é

',nouomo Hailstrmzao

deve coutm-cre siamo - con
vinti che il mostro é un ser-
gro di un«caffé, di um pasto
caldo, di una-bottiglia di-ac-
.ga?s». "

D'accordo con Ia drrezm

la Cigar terranmno chiusi tutti
i lacah firo a funeraln acve-
nuti.

Gluluno Musn

il pubbhco é spesoo uervosoi

qua - nmemle mentre vnag

-della_soc:et&. i lavoratori del--|

Ancora nvendlcazmm del NAR
_che minacciano nuove stragi

ROllA — Aneon telefonate ai rtvmdiu-
zione della strage di Bologna e nuove mi-
- nacoe, jeri, dei Nar, il gruppo eversivo [a--
si & fatta viva jexi
intorno alle 4 una voce maschile che par-

scista. Al
nese dells « Stampa »

mtele!mu.sempreamdei!ur &
liuntaierlnel punaluio

alla societh

strage @i Bologma indicando nella stasione

lava con accento toscano: s Qui Ner — ha-

detto — rivendichiamo I'sttentato alla sta-
zione 41 Bologna. I prossimi obiettlvi sa.
ranno sicutamente Ja stazione di Milano e
quella &l Pirenm. Seguirk comunicaie. Ono-
re al cameratda Tuti». Del comunicato non

si & avuta, finora, notizsia ma gli inquirenti

non sembtano scartare: del tutto Tlipotesi

" dell'autenticitd della -rivendicasione. Un'al

di Milano il prossimio obiettivo da colpire.

‘Gl Inquirentl, in questo caso, non aem-
-brano attribuire molto valore alla telefonata
anche se il riferimento alla stasione & M-

lano coincide sorprendentemente con quel.

‘o della telefonata ricevuta dalla « Stampe »

di Torino. Infine, sempre ieri, altre due

telefonate onontme e Illuno ¢ Roma.

LfEuropa dlce'
«Questa Italla
ancora resnste >

unssnma nmpresslone per la strage di Bolo-

gna -1 commenn mdlcano la mafnqe fasclsia

RO\IA L L'enorme . 1mpres-
sione suscitata in Europa e nel
-mondo dall’atroce attentato’fa-
-scita " di - Bologna’ ha - ancora
oggi un’eco vastissima in “tutti
i giornali e le fonti estere di
mformazonc. "La. ﬂlmpa te-
desca sollohnea 5eneral-
mente con 5rande senso di re-
sponsablllla “le - pro[onde
preoccupasioni per il ‘destino
del nostro. Pacze.” Il "« Gene-
ral Anzelger »,. quondlano di
Bonn, ‘invita tnui- i “tedesehi
ad’ essere solidali-con- l’Itaha
« Si. farebbe cerlamen!e 'il_gio-
‘e ‘dei’ lcrrorlsll he si abban-
donns-e ora lllaha a st stes- |
“sas. " gliv ivaliani " hanno™ Biso-
grio di- ‘solidarieta ‘e non di
precettori che- levano_ il 'dito
ammonitore ». "1 (Prmkfur-
“ter Rundéchau » aggiunge che
“gli‘scioperi di- solidsmela e-gli
appelh alla : cosciénza demo-
eratica  che seguono il “mas--
sacro non bastino ormai pii.
L’anico “giornale tedesco che
—-falsificando anche=i dati —
prende lo spunto dal massacro
di Bologna per alimentare una
campagna allarmistica & il po-
polare « Bild Zemmg ».  Nel
titolo = ‘tutta pagina il quo-
tidiano &;l]l catena di Axel
Spnnger si domanda: «Ci’si
puod vmmeme ancora’ recare
m Tealia? ». -2 2000 34 00
“In Gran Bretagna l'allenlato‘
lerronsnco di Bologna & an-
cora la- pnnclpale notizia per
tatti i-giornali. ¢ anche nelle:
trasmissioni radio ~lqlevisive.
Per il « Timesi» se’ gli -inve-
shgaloc‘i proveranno « che la
estrema destra ha organizzate
il massacm. sara dmmahca-
mente ' confermato ‘ il ritorno
di_una branea del lerronsmo,
che -sino a qnalche settimana -
fa sembrava essersi’ indeboli-
ta». 11 ¢Dnly Exprus, af-°
ferma che «la.mancanza ‘di-
una *forte . direzione polmu
- ha causato - wna tendensa 2 in-
. debolire il rispetto per i go--
verni ». Per il « Finantial - Ti-
mes » _ il “ risultate l-nnelhuo
del dnmnuneo episodio sara

invito =i mevimenti de;.

4

“.
nocrltici-oerrueleﬁla.

mentre il « Dolly Mirrer » at-
tribuisce al coloomelle Ghed-
dafi la respensabilita dell’ad-
destramento dei terreristi ita-
liani, sia di destra che di si-
nistra. I1.« Daily Mail », gior-
male solitamente . vicine  ai
conservateri,  parla wnelle - sue

corrispendense di mn « siste-
ma ceorrelte. > gia disperata-
mente vulnersbile ».

1 giormali framcesi di egni
tendenza politica sone mmani-
mi invece wel ricomoscere che
I'Tialia — womestante le pro-
prie crisi ¢ contraddizioni —
& sempre riwscita ul-met:m
dalla sirategia della crisi. Per
« I "Humani®é » — organe del
PCF — ¢il terrerisme ha
wn wmice ebiettive: il mevi-
mente  demrecraticn... »:
questo la seehta & Bologm
«nom & casmale s, ¢ Le M
dien de Paris » parla & aper
versione imtellettuale. & deli-
rio ideslagicn., di ecettariome
politice ». ¢« Chi somne colore
nen certe paszi — 81 ehiede
« Le Matin » — che (ornisco-
ne agli ideologi paxxi di che
far saltare wna staziewe? ».
«la peste mera ha preve il
_poste delle " Brigate rosse s,
“scrive eLes derwiervs nowvelles
' Alsace ». F. aggiwnge: e la
strategia & quenti grwppi @
i seminave il tervore per de-
terminare lo condimioni che

virmetiane & qualche dwce & |

le protesle}.:
di protesta si riferisce anche ' -

“che
chiaramente : che ~« 'Ttalia &,
. decisa : a ‘formare: un‘ fronte’

“buire ai weefascisti :
sabilith ‘della strage. Secondo -
neofascisti
hanne voluto farsl ricordave -
_in ceincidenza com Dasniver-

emergere come . salvatere... ».

Nel suo ednonale ll qnondu- B
no_« Le Monde », dopo ayer - -

ricordato : il : collegamento. di
guesto massacro conla_ strate-

" gia della-tensione che -ha- in-.
. 5agu|nato I'Italia’ dal

74, scrive che_ « lungi_.dal-~
Pintimidire la popolamone e

da ‘indurla a tutte"le’ conces- *.

69 al -

sioni. quesla violenza -Ia ispi-

ra- alla resnslenu, come: ‘indi-.

cino gli scioperi ‘di ‘massa: e

».’ Allo- sciopero

'« Ovest ' France », affermando
questa "~ risposta -indica

uniéo... ». I quotidiano «'Le

Figaro'» afferma nel suo eom-

mento: (I.a sballollau nave‘

transalpma & sempre alla ri- .

gata», o oo -

. presndente della Repub- -
“blica’ francese, Valery - Gueard‘.:
d’Esumg in un telegramml B

-cerca di un suo- centro dx gra- -
vita. ‘La_constatazione - che i .
impone ‘& che da dieci apni .
-si-dibatte nella tempesta: e che - -
fortunatameite - non @& mufra— :

inviato al Presidente Pertini

afferma_ che cil “popalo’ fran-’

eesé “ ha' appréso (con -orrore

e indignasione - I'aitentato av-

venuto a Bologna. che ha pro- .

vocato lutti in' tante fannglm "
italiane. Questa nuova & par- .
ticolarmente tragica manifesta- * .
- zione di un terrorismo ciseo .
snsclh orrore e indignaziones. .
Nella_sua_totalita la stam-
pa belga pone l'acaenlo sulla
coincidenza del rinvio .a.gin- -

dixio del fascista \!npo Tuti -

e dei snoi complici per I'at- ;.
tentato all’Talicus. « Une opa-
- ventoso - rigurgito di - tervori-
smo nero », titola- il :quotidia- E

no_ socialista . di lmgun fiam-

minga - « De " Morgen». . ale’ ..
Soir », quotidiane indipenden.
“ sottolinea che ‘la. stra-
ge di Bologna ha fatto rims- :

scere im Italia «ls pawra. ‘el_.‘ 4

te,

lerrue—nero'l. LT

Nei
all’auenuto, la stampa sevie-
tica sen ha dnbln moll’anri-

12 « Pravde». «i

savio dell’atientato centre il
treme Italicws ». In
« Quotidiano - del  popolo» . e
diversi - altri giormali - hamne
date netizia della strage, ba-
sandesi su wna informazione
gia diffusa - domenica dafla
agenzia « Nuora Cinas. Sem-
za alcwn commente, il ‘teste

Cina i1’

i Ia respen-

si limila a formire wma serie .

di informazioni eull"esplosie-

neesu“gopet_*uiopidinc--

corso. -
« La tragedia di Bologna»
scrive il quetidiano di Belgra-
do « Politika » -—— ticorda am-
cora wna vola aghli  inlimmi
che Ia lotia al terroriome nom

si & conclusa». Tomti i gior--

nali  jugoslavi collegane Ia
strage all'saniversario dell’at.
tentisto contre [Tialices ¢ in-

dicame o resnomsabilita dei .

neofascisti. .« Non ¢'3 jure-
-lmdlemmmuiﬂ
feremte quande ad essere col-
pite & wn Paese vicine ¢ smi-
co »: rost sctive in wn edite-

swoi primi conmenti’:

viale il pik imoortante quoti.

diano di Zagabria, il « Fje-
mik ».

In Awstria rw

tidiane « Presse » sellecita gh‘

organismi & polivia ad ope-



